
COMUNE  DI  PISA

     ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Delibera n.   41   Del    28  Marzo  2019

OGGETTO: CANONE  PER  L’OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED  AREE  PUBBLICHE.  -  APPROVAZIONE 
TARIFFE PER LE OCCUPAZIONI DELLA CATEGORIA 15  (“IMPIANTI DI  TELEFONIA 
MOBILE E DI NUOVE TECNOLOGIE DI TELECOMUNICAZIONI”).            

L’anno 2019 il giorno  ventotto  del mese di Marzo presso la Sede Comunale, si è riunita la  

Giunta Comunale.

Risultano presenti i Signori :

Presente/Assente 

  1. CONTI MICHELE Sindaco P   

  2. RAFFAELLA BONSANGUE Vice Sindaco P    

  3. BEDINI FILIPPO Assessore A    

  4. BONANNO GIOVANNA Assessore P    

  5. BUSCEMI ANDREA Assessore P    

  6. CARDIA ROSANNA Assessore A    

  7. DRINGOLI MASSIMO Assessore A    

  8. GAMBACCINI GIANNA Assessore P    

  9. LATROFA RAFFAELE Assessore P    

 10. PESCIATINI PAOLO Assessore A    
 

Partecipa alla riunione il VICE SEGRETARIO GENERALE: PESCATORE PIETRO

Presiede il Sindaco: CONTI MICHELE.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTI:

- il D.Lgs. 507/1993, Capo II, contenente la disciplina della Tassa sull’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (TOSAP) e le successive modifiche ed integrazioni;

- l’art.  52, comma 1, del D.Lgs. 446/1997 secondo cui  “le province ed i comuni possono  
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene  
alla  individuazione e definizione delle fattispecie  imponibili,  dei soggetti  passivi  e della  
aliquota  massima dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze di  semplificazione  degli  
adempimenti dei contribuenti”;

- l’art.  63  del  D.Lgs.  446/1997,  secondo  cui  “i  comuni  e  le  province  possono,  con  
regolamento  adottato  a  norma  dell'articolo  52,  escludere  l'applicazione,  nel  proprio  
territorio,  della tassa per occupazione di spazi ed aree pubbliche,  di  cui al  capo II del  
decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.  507.  I  comuni  e  le  province  possono,  con  
regolamento  adottato  a  norma  dell'articolo  52,  prevedere  che  l'occupazione,  sia  
permanente  che  temporanea,  di  strade,  aree  e  relativi  spazi  soprastanti  e  sottostanti  
appartenenti al proprio demanio o patrimonio indisponibile, comprese le aree destinate a  
mercati anche attrezzati, sia assoggettata, in sostituzione della tassa per l'occupazione di  
spazi ed aree pubbliche, al pagamento di un canone da parte del titolare della concessione,  
determinato nel medesimo atto di concessione in base a tariffa. […]”;

VISTI altresì:

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 64 del 10 marzo 2008, l’Ordinanza della Corte 
Costituzionale n. 269 del 25 giugno 2008 e la Sentenza della Corte Costituzionale n. 141 del 
4 maggio 2009, che, uniformandosi alla giurisprudenza della Corte di Cassazione, hanno 
confermato la natura extratributaria del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(COSAP);

- il  Regolamento sul Canone per l’occupazione di spazi  ed aree pubbliche,  approvato con 
deliberazione   C.C.  n.  97  del  20.12.2006,  esecutiva,  e  le  successive  modificazioni  ed 
integrazioni;

DATO ATTO che  l’art.  28,  comma  7,  del  suddetto  Regolamento  stabilisce  che  le  tariffe  del 
COSAP sono deliberate annualmente dalla Giunta Comunale;

VISTA la deliberazione G.C. n. 211 del 22.11.2018, esecutiva, con la quale sono state approvate le 
tariffe del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche da applicare a partire dal 1 gennaio 
2019;

VISTO il Decreto 25 gennaio 2019 del Ministro dell’Interno che ha differito al 31 marzo 2019 il  
termine per la deliberazione del Bilancio di previsione 2019-2021 degli enti locali, ai sensi dell'art. 
151, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale del 28.03.2019, esecutiva, con la quale, 
sono state approvate alcune modifiche agli artt. 8, 9 e 37 del Regolamento sul COSAP al fine di 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=856666734&KEY=01LX0000100359&


disciplinare  la  fattispecie  delle  occupazioni  di  suolo  pubblico  effettuate  mediante  impianti  di 
telefonia mobile e di nuove tecnologie di telecomunicazioni (categoria 15);

RILEVATA la necessità di approvare le tariffe del COSAP relative alla categoria 15 (“Impianti di 
telefonia mobile e di nuove tecnologie di telecomunicazioni”) con ciò integrando le misure tariffarie 
già  approvate  con la  citata  deliberazione  G.C.  n.  211 del  22.11.2018,  esecutiva,  che  mantiene 
immutata validità;

VISTO il  combinato  disposto  degli  artt.  42 e  48  del  D.Lgs.  267/2000 secondo cui,  mentre  la 
competenza relativa all’istituzione ed all’ordinamento dei tributi e la disciplina generale delle tariffe 
dei servizi è attribuita al Consiglio Comunale, quella relativa alla quantificazione delle tariffe spetta 
alla Giunta Comunale;

PRESO ATTO della nota prot. n. 31407 del 27.03.2019 del Dirigente della Direzione Patrimonio - 
Politiche della casa - Servizi assicurativi (Allegato “A”, parte integrante e sostanziale), nella quale, 
sulla  base  dell’istruttoria  esperita,  vengono  quantificati  i  canoni  da  applicare  alle  occupazioni 
effettuate con impianti di telefonia mobile e di nuove tecnologie di telecomunicazione;

RITENUTO necessario  determinare  le  tariffe  base  annue  dei  canoni  per  le  occupazioni  della 
categoria 15, distintamente per gli impianti principali e per gli impianti secondari (in co-siting o in 
sharing),  negli  importi  quantificati  dalla  Direzione  Patrimonio  -  Politiche  della  casa  -  Servizi 
assicurativi;
 
DATO ATTO che l’entrata extratributaria derivante dall’applicazione della presente deliberazione 
è necessaria ad assicurare la conservazione degli equilibri di bilancio;

VISTI gli allegati  pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Ragioniere Capo, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e per quanto previsto dall’art. 15 del Regolamento di contabilità, 
sulla base della valutazione tecnica effettuata della Direzione Patrimonio - Politiche della casa - 
Servizi assicurativi;

VISTI altresì:

- il D.Lgs. 267/2000, Testo Unico delle norme sull’ordinamento degli enti locali;

- il Regolamento generale delle entrate, approvato con deliberazione  C.C. 73 del 20.12.2005, 
esecutiva, e successive modificazioni ed integrazioni;

- il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione C.C. n. 74 del 20.12.2005, 
esecutiva, e successive modificazioni e integrazioni;

CONDIVISA la proposta presentata dal Sindaco;

A voti unanimi, legalmente resi

DELIBERA 

1) Di  approvare  le  tariffe  del  Canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche  della 
categoria 15 (“Impianti di telefonia mobile e di nuove tecnologie di telecomunicazione”) 
negli importi seguenti:



Tariffa base annua
(per la superficie convenzionale di 50 m2)

Impianto principale Impianto secondario 
(in co-siting o in 

sharing)
€ 21.500,00 € 15.000,00

2) Di dare atto che il canone per le installazioni temporanee di impianti di telefonia mobile e di  
nuove tecnologie di telecomunicazione è quantificato ai sensi dell’art. 8, comma 10.6, del 
Regolamento.

3) Di dare atto che le tariffe approvate con la presente deliberazione trovano applicazione dal 1 
aprile 2019, secondo quanto previsto dall’art. 37, comma 5, del Regolamento.

4) Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Società Entrate Pisa S.p.A. (S.E.PI. 
S.p.A.), in qualità di soggetto cui competono le attività inerenti la gestione e la riscossione 
dell’entrata,  alla  Direzione  Patrimonio  -  Politiche  della  casa  -  Servizi  assicurativi  e  al 
Collegio dei Revisori dei conti.

5) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 125 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione viene 
trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

Indi, LA GIUNTA COMUNALE

Rilevata la necessità di assicurare l’applicazione delle tariffe approvate con il presente atto fin dal 
prossimo 1 aprile 2019, stante quanto previsto dall’art. 37, comma 5, del Regolamento sul Canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

A voti unanimi, legalmente resi

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.



Il  Presidente Il  VICE Segretario Generale

CONTI MICHELE                                                                                           PESCATORE PIETRO

_______________________________________________________________________________________________

Deliberazione  pubblicata all’Albo Pretorio il _____________________________

Deliberazione trasmessa in copia ai Capi Gruppo Consiliari  il _____________________________

Deliberazione divenuta esecutiva il __________________________

Deliberazione immediatamente eseguibile [  ]

Comunicata a : 

DIREZIONE 03
DIREZIONE 04
GRUPPI CONSILIARI
COLLEGIO REVISORI

 
 
 

Il __________________________                                           L’incaricato ___________________________

Impegno n.
_______________________________________________________________________________________________
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